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           GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
       Via Capruzzi n. 212 – Bari


Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
All’Assessore all’Ambiente
Oggetto: Interrogazione urgente. Procedura di VIA e VIncA - Interventi selvicolturali di prevenzione degli incendi boschivi e realizzazione di microinterventi idraulico-forestali con tecniche di ingegneria naturalistica in località “Valle della Vecchia” nel Comune di Mattinata (FG).
La sottoscritta Consigliera Regionale Rosa Barone,
PREMESSO CHE:

· il Comune di Mattinata, in collaborazione con il Consorzio di Bonifica del Gargano, ha proposto nel 2016 un progetto, nell’ambito degli interventi di cui al PSR PUGLIA 2007-2013 – Misura 226 – Azione I “Interventi di gestione selvicolturale finalizzati alla prevenzione degli incendi” e Azione 4 “Microinterventi idraulico-forestali a carattere sistematorio per la prevenzione e il recupero dei contesti con la propensione al dissesto idrogeologico”, denominato “Interventi selvicolturali di prevenzione degli incendi boschivi e realizzazione di microinterventi idraulico-forestali con tecniche di ingegneria naturalistica in località “Valle della Vecchia””;
· il progetto prevede, tra le altre cose, interventi di preparazione all’avviamento a fustaia e interventi di ingegneria naturalistica con realizzazione di palizzate per contenere fenomeni erosivi e di briglie per la riduzione della pendenza di fondo ed il trasporto di materiale solido. Secondo il proponente, gli interventi progettati sono finalizzati a conseguire una maggiore resistenza dei complessi boscati nei confronti degli incendi, nonché la realizzazione di microinterventi di sistemazione idraulico-forestale dei torrenti che solcano le aree interessate dagli interventi. Il costo complessivo dell’intervento è pari ad € 408.035,62.
CONSIDERATO CHE:

· in data 24/11/2016, l’Ente Parco Nazionale del Gargano, in seguito all’istruttoria espletata dal Perito Agrario Antonio Pio Urbano in qualità di Responsabile Unico del Procedimento, ha espresso parere favorevole ai fini della VIA alla realizzazione delle opere previste dall’intervento in oggetto, senza prevedere alcuna prescrizione; 
· in data 23/01/2018, la LIPU, ad integrazione delle proprie osservazioni, ha trasmesso al Servizio VIA regionale il parere dell’ISPRA in merito all’intervento in oggetto, richiesto dalla stessa LIPU in relazione al coinvolgimento del sito di intervento quale sito riproduttivo del Lanario. Nel parere, l’ISPRA ricorda che il Lanario “è una specie di prioritario interesse conservazionistico ai sensi della Direttiva “Uccelli” e come tale è sottoposto a stringenti misure di tutela. Nella Lista Rossa degli uccelli europei è classificato come Endangered a causa della popolazione estremante ridotta e frammentata e del declino cui sta andando incontro in gran parte del suo areale”. Nel territorio italiano è presente un quarto dell’intera popolazione europea, tanto che il Ministero dell’Ambiente ha incaricato l’ISPRA di redigere un piano d’azione nazionale per il Lanario. Tuttavia, nonostante le diverse azioni di conservazione intraprese negli ultimi 10 anni lo status del Lanario non appare migliorato, in molte realtà regionali, infatti, la specie continua a declinare. Pertanto, l’ISPRA raccomanda di “garantire un rigoroso regime di tutela ai pochi siti riproduttivi di Lanario ancora attivi”, evitando in particolare “alterazioni ambientali in prossimità delle pareti rocciose utilizzate per la nidificazione e forme di disturbo per tutto il periodo in cui gli animali sono impegnati nella riproduzione (almeno da gennaio a giugno)”. Con riferimento agli interventi in oggetto, l’ISPRA ritiene che gli stessi ricadono “nelle immediate vicinanze di uno dei pochissimi siti ancora occupati dal Lanario in Puglia e comportano attività che appaiono potenzialmente incompatibili con le esigenze di conservazione della specie. Oltre alle alterazioni ambientali che si potrebbero determinare in prossimità del nido, i lavori possono anche causare un significativo disturbo; inoltre l’apertura di piste forestali per consentire l’accesso agli automezzi necessari allo svolgimento degli interventi rischia di determinare un aumento della fruizione dell’area da parte di turisti ed escursionisti, con effetti potenzialmente negativi sul sito, che oggi si contraddistingue per la sua inaccessibilità e dunque anche per il limitato disturbo antropico”;
· il Comitato regionale Via nella seduta del 6/02/2018 ha espresso giudizio ambientale sfavorevole in merito agli interventi in oggetto, sulla base delle controdeduzioni prodotte dal proponente relative al parere del Comitato VIA del 3/10/2017. In particolare, il Comitato VIA ha ritenuto che “i valori ambientali e paesaggistici di Valle della Vecchia debbano essere lasciati alla loro naturale evoluzione, e che l’intervento proposto non sia utile alla conservazione dell’habitat e delle sue comunità, non rilevandosi inoltre particolari criticità dal punto di vista idrogeologico che giustifichino la messa in opera di briglie a protezione di un’area disabitata”. Infatti, secondo il Comitato, l’istallazione di briglie e le loro opere accessorie non sono integrabili con gli obiettivi di conservazione del sito: il fondovalle della parte inferiore della Valle “non mostra segni di alcun fenomeno erosivo essendo il letto del torrente coperto di suolo e frequentemente interrotto da briglie naturali formate da massici ciclopici”. Inoltre, il fondovalle della parte superiore della Valle è colonizzato da vegetazione pioniera, indice di un processo di recupero delle comunità vegetali a seguito dei tagli abusivi degli anni passati;
· in seguito alla presentazione da parte del proponente di nuova documentazione di dettaglio e aggiornamento del Progetto, nella seduta del 30/10/2018 il Comitato regionale VIA, osservando che “la nuova elaborazione riduce drasticamente l’entità degli interventi, limitando nel contempo gli impatti associati ove possibile” ha ritenuto la nuova formulazione compatibile con le caratteristiche del sito, prevedendo alcune prescrizioni volte a minimizzare il disturbo verso le specie di interesse comunitario o minacciate “che nel sito trovano un habitat non altrimenti sostituibile”.
RILEVATO CHE:

· il parere espresso dall’ente Parco Nazionale del Gargano non sembra tenere nella dovuta considerazione le disposizioni nazionali e comunitarie previste a tutela del Lanario e del suo ambiente riproduttivo. Il parere, infatti, non sembra analizzare debitamente le perturbazione che l’intervento in oggetto potrebbe produrre sugli habitat e sulle specie che caratterizzano il sito e non reca alcuna prescrizione a tutela degli stessi;
· lo stesso Comitato VIA, nel parere del 6/02/2018, ha ritenuto l’intervento inutile e inopportuno visto che la copertura forestale attualmente presente e il sistema di massi ciclopici sono in grado da soli, senza la necessità di alcun intervento antropico, di assolvere alla prevenzione del rischio idrogeologico. Tra l’altro, ha ritenuto che gli interventi non siano integrabili con gli obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie ivi presenti. Il Comitato, quindi, ha considerato l’opzione zero come l’opzione migliore, pertanto anche la nuova elaborazione progettuale, che ha ridotto la portata degli interventi, alla luce delle precedenti valutazioni del Comitato potrebbe risultare inutile ai fini degli obiettivi da conseguire;
· come sottolineato dall’ISPRA, gli interventi in oggetto appaiono incompatibili con le esigenze di conservazione delle specie presenti nel sito di intervento che rappresenta uno dei pochissimi siti ancora occupati dal Lanario in Puglia;
· la valutazione di incidenza dovrebbe analizzare nel dettaglio la presenza di varie specie di interesse comunitario, anche prioritarie, presenti nell’area di intervento;
· l’area di Valle della Vecchia è una delle aree di maggior valore naturalistico e paesaggistico, infatti rientra totalmente dell’Area 1 “zona di rilevante interesse naturalistico e paesaggistico e culturale con limitato o inesistente grado di antropizzazione” come perimetrata nel decreto istitutivo (DPR 5 giugno 1995) e per gran parte nella “Zona A di Riserva Integrale” e nella “Zona B di riserva generale orientata”. Nella Tavola di Piano Componenti di Valore è individuata tra le “Aree particolarmente significative per stato di conservazione e/o presenza di emergenze floro-faunistiche”;
· l’intervento in oggetto appare, tra l’altro, in contrasto con il decreto istitutivo del Parco, con le norme di salvaguardia vigenti e con il Piano adottato dallo stesso Ente Parco con provvedimento commissariale n. 22 del 25/05/2010. In particolare, gli interventi sembrano contrastare con quanto previsto dal decreto istitutivo in merito al divieto di alterazione dalle condizioni di vita della fauna selvatica e della flora spontanea. Inoltre, contrastano con le NTA del piano di gestione del Parco che vietano l’esecuzione di interventi selvicolturali nelle Zone A e B.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· se, nell’ambito dei procedimenti di VIA e VIncA relativi agli interventi in oggetto, non intendano garantire le esigenze di conservazione degli habitat e delle specie che caratterizzano il sito interessato dagli interventi in oggetto, in ottemperanza alla normativa nazionale e comunitaria anche per evitare il rischio di procedura di infrazione per cattiva applicazione delle direttive medesime;
· se, alla luce del rilevante parere dell’ISPRA in merito alle esigenze di tutela del Lanario, quale specie di prioritario interesse conservazionistico ai sensi della Direttiva Uccelli, la Regione non intenda adottare ogni utile misura volta a garantire la tutela della suddetta specie faunistica e del suo ambiente riproduttivo in località “Valle della Vecchia”, in considerazione della unicità del sito e delle alterazioni ambientali e dei disturbi che la realizzazione degli interventi in oggetto potrebbero causare;
· se, nonostante la rimodulazione degli interventi, prospettata nella nuova elaborazione progettuale non ritengano comunque inopportuno l’intervento in oggetto che lo stesso Comitato regionale VIA aveva valutato inutile rispetto alla conservazione degli habitat e non necessario, “non rilevandosi particolari criticità dal punto di vista idrogeologico” tali da giustificare la messa in opera di interventi a protezione di un’area disabitata;
· se, in considerazione delle forte incidenza ambientale prodotta dagli interventi in oggetto, la Regione non intenda tutelare l’unicità di un habitat “non altrimenti sostituibile” per la specie Lanario, in ottemperanza alle misure di tutela e promozione previste dal decreto istitutivo del Parco, volte alla conservazione delle specie animali e vegetali, delle singolarità geologiche, delle comunità biologiche, dei biotopi e degli equilibri ecologici.
La Consigliera Regionale

Rosa Barone

